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8 Prima pietra per la nuova chiesa  

Domenica prossima, 27 giugno, alle 10 il ve-
scovo Gianrico Ruzza celebrerà l’eucarestia 

nella parrocchia Santa Maria della Consolazio-
ne e Sant’Agostino vescovo a Pantano, al ter-
mine della quale si procederà alla posa della 
prima pietra per la costruzione della chiesa 
parrocchiale. Sorgerà una struttura multifun-
zionale che oltre a essere luogo di celebrazio-
ni sarà a disposizione della comunità diocesa-
na per convegni e manifestazioni.  
Per la realizzazione dell’opera la Conferenza 
episcopale italiana si è impegnata con un fi-
nanziamento attraverso fondi dell’8xmille che 
andrà ad aggiungersi alle risorse impiegate 
dalla diocesi e alla generosità della comuni-
tà parrocchiale, senza alcun finanziamento 
pubblico.

PANTANO

Le nomine del vescovo, 
cambiano sette parroci

Avvicendamenti a Tarquinia, Tolfa, Allumiere, Pescia Romana e tre chiese di Civitavecchia

I sacerdoti con  
il vescovo durante  

il pellegrinaggio  
al Santuario  

della Madonna 
 Santissima  

del Monte di Marta 
del 9 giugno scorso 

Un incontro che si è 
svolto a conclusione 

del percorso  
di formazione  

del clero al quale 
hanno partecipato 

anche i diaconi 
permanenti  

con le famiglie

DI ALBERTO COLAIACOMO 

La diocesi di Civitavecchia-Tarquinia 
si prepara al nuovo anno pastorale 
e, come consuetudine, prima dell’ini-

zio delle attività estive che coinvolgeran-
no i gruppi giovanili e l’animazione per 
i turisti, il vescovo Gianrico Ruzza ha re-
so noti gli avvicendamenti dei parroci. 
Sono sette le comunità che alterneranno 
i loro pastori, spostamenti e nuovi inca-
richi che rientrano nella normale dina-
mica della vita parrocchiale e costituisco-
no tappe fondamentali nell’ottica della 
rigenerazione e della condivisione delle 
esperienze di animazione, nel tentativo 
di impostare un percorso che aiuti, clero 
e laici insieme, a ripensare il compito del-
la comunità cristiana sul territorio. 
È stato il vescovo Ruzza a dare l’annun-
cio al clero lo scorso 9 giugno, al termi-
ne della celebrazione eucaristica che ha 
presieduto durante il pellegrinaggio al 
Santuario della Madonna Santissima del 
Monte di Marta.  
«È un momento particolare - ha detto il 
presule - in cui siamo chiamati a rico-
minciare dopo un anno molto comples-
so». Di fronte ai timori che suscita un 
tempo di cambiamenti, il vescovo ha 
messo l’accento sulle parole di san Pao-
lo ricordando come «il ministero che ci 
è stato dato è duraturo e noi siamo chia-
mati alla vita eterna». Domenica scorsa i 
sacerdoti interessati agli avvicendamen-
ti hanno avuto modo di avvertire le rispet-
tive comunità durante le Messe e succes-
sivamente ne è stata data notizia attra-
verso i mezzi di comunicazione. 
Tutti gli spostamenti avranno inizio a 
partire da settembre e le comunità avran-
no così tempo e modo di riunirsi in pre-

ghiera per salutare e accogliere i parroci. 
A Civitavecchia la guida della chiesa dei 
Santi Martiri Giapponesi è affidata a don 
Giovanni Demeterca, sacerdote che con-
tinuerà a svolgere gli incarichi di presiden-
te del tribunale ecclesiastico e cancellie-
re della diocesi.  
Padre Eusebio Gonzalez Hernandez, in-
sieme ai confratelli della Congregazione 
degli Operai del Regno di Cristo, si tra-
sferirà nella parrocchia di San Pio X sem-
pre a Civitavecchia con l’attuale parroco 

don Robert Muteba Katemba che diven-
terà titolare della chiesa di San Giuseppe 
Operaio a Pescia Romana. 
Ad Allumiere, dove finora era ammini-
stratore don Diego Pierucci, diventa par-
roco della chiesa di Santa Maria Assunta 
e rettore del santuario Madonna delle 
Grazie don Roberto Fiorucci che lascia la 
comunità di Madonna dell’Ulivo a Tar-
quinia; al suo posto don Stefano Carluc-
ci, che finora ha prestato il suo servizio 
ad Allumiere e come responsabile dioce-
sano della pastorale giovanile. 
A Tolfa, nella parrocchia di Sant’Egidio 
Abate, arriverà da Pescia Romana don 
Martin Bahati. 
Nella parrocchia di San Pietro di Aurelia, 
sempre a Civitavecchia, entreranno i sa-
cerdoti della Congregazione missionaria 
del Santissimo Sacramento, padre Mar-
tin Vattamattathil Mathew e padre Job 
Pailoth Kodiyil; l’attuale parroco don San-
dro Giovannini sarà rettore nella chiesa 
di Santa Maria del Suffragio a Tarquinia. 
Don Vito Passantino ricoprirà l’incarico 
di Penitenziere della Cattedrale di Civi-
tavecchia.  
Durante l’incontro del clero nel mese di 
luglio, inoltre, il vescovo Ruzza comuni-
cherà i nuovi incarichi in alcuni uffici di 
Curia, le nomine dei vicari parrocchiali 
e l’inserimento dei sacerdoti studenti. 
Durante il pellegrinaggio, monsignor 
Ruzza ha indicato anche quelle che saran-
no le linee guida del nuovo anno. «La 
Chiesa italiana – ha detto - si sta prepa-
rando a un cammino sinodale, che non 
sarà la celebrazione di un evento ma do-
vrà invece tramutarsi in un atteggiamen-
to di continua disponibilità, ascolto, sti-
ma e rispetto per ciò che incontriamo e 
ci viene detto».

Messa per sant’Antonio (foto: A. Dolgetta)

Migrantes, oggi 
la celebrazione 
in lingua romena

Oggi, domenica 20 giugno alle 
19, nella chiesa di Santa Maria 
dell’Orazione e Morte, l’Ufficio 

diocesano per la pastorale per i migran-
ti promuove una celebrazione eucari-
stica in lingua romena. 
La Messa, che per la prima volta vedrà 
riunita la comunità cattolica di rito la-
tino di fedeli originari della Romania, 
sarà presieduta da padre Isidor Iacovi-
ci, direttore nazionale per la pastorale 
dei migranti rumeni romano-cattolici; 
concelebreranno don Isidor Mirt par-
roco della comunità dei migranti ro-
mano-cattolici e don Valentin Marco, 
parroco dei migranti greco-cattolici nel-
la diocesi di Porto- Santa Rufina. 
La nascita della comunità etnica rome-
na si affianca all’esperienza della co-
munità linguistica di lingua spagnola 
che già da due anni vede riunite oltre 
venti famiglie provenienti dall’Ameri-
ca Latina e dalla Spagna. 
«La nostra diocesi - spiega il diacono 
Carlo Campetella, responsabile della 
Migrantes - è notevolmente impegna-
ta con la Caritas e con la Comunità di 
Sant’Egidio nella pastorale della cari-
tà. L’Ufficio per i Migranti si affianca a 
quest’opera occupandosi essenzial-
mente dell’aspetto spirituale e quindi 
sociale, cercando di favorirne l’integra-
zione». «La priorità - sottolinea Cam-
petella - è promuovere la formazione 
di piccole comunità etniche per fedeli 
che provengono dalle stesse origini cul-
turali; guidati da sacerdoti che posso-
no garantire celebrazioni e catechesi 
nella loro lingua, per iniziare o appro-
fondire la fede cristiana, anche nel ri-
spetto delle tradizioni». 
Attualmente nella diocesi è presente 
una comunità di latino-americani che 
celebra mensilmente la Messa in spa-
gnolo, seguiti da padre Nelson Guil-
lermo Mendez Fuquene, colombiano, 
collaboratore nella parrocchia di San 
Gordiano Martire, e padre Eusebio 
Gonzalez Hernandez, messicano, par-
roco della comunità dei Santi Martiri 
Giapponesi. A loro, grazie all’impe-
gno di suor Chiara Michela Albu, si è 
aggiunto anche il gruppo di quindici 
famiglie romene che proprio da oggi 
inizieranno la celebrazione mensile 
in lingua.  
«Con l’aiuto del Signore – dice Cam-
petella -, stiamo lavorando per far na-
scere altre comunità e per promuove-
re una “Festa dei Popoli”. Abbiamo 
inoltre in programma diverse inizia-
tive, anche corsi per l’insegnamento 
della lingua italiana». «La Pastorale 
dei Migranti ha il compito di accoglie-
re i fratelli, farli relazionare tra loro e 
iniziare a approfondire i fondamenta-
li della fede cristiana. Si tratta di oltre 
cinquemila persone nella nostra dio-
cesi che vorremmo conoscere e con-
tattare».  
Per il prossimo anno pastorale, l’Uffi-
cio Migrantes punta a trovare una per-
sona di riferimento in ogni parrocchia 
che avrà il compito di informare i mi-
granti che la frequentano ma anche di 
essere un tramite con il resto della co-
munità. «Lavoriamo per costruire que-
ste comunità – conclude il diacono -, 
lo facciamo insieme, ciascuno offre 
quello che ha, il proprio servizio e il 
proprio ministero; questo arricchisce e 
fa maturare l’esperienza di comunio-
ne».(Alb.Col.)

L’APPUNTAMENTO

Domani 
Dal 21 al 25 giugno si svolgo-
no a Bagnoregio gli esercizi 
spirituali per il clero diocesa-
no con il vescovo Gianrico Ruz-
za. Le meditazioni saranno 
guidate da padre Ermes Maria 
Ronchi. 
  
Sabato 
Alle ore 18 il vescovo presiede 
la celebrazione eucaristica nel-
la chiesa santi Giovanni Batti-
sta e Leonardo a Tarquinia per 
la festa del santo patrono. 
Non è prevista la tradiziona-
le processione per le vie del 
centro. 
  
Domenica 
Si celebra la Giornata per la 
carità del Papa, in tutte le co-
munità preghiere e offerte 
per le opere caritative del 
Santo Padre.

LA SETTIMANA

Festa di Sant’Antonio 

Sabato 12 giugno il vescovo 
Gianrico Ruzza ha presiedu-

to la celebrazione eucaristica 
per la festa di sant’Antonio di 
Padova nel Santuario della San-
tissima Concezione al Ghetto di 
Civitavecchia. 
Nel rispetto delle misure di si-
curezza per la pandemia, dopo 
la Messa non si è svolta la pro-
cessione con la statua del san-
to per le vie del centro e nem-
meno si è potuto procedere con 
la tradizionale distribuzione del 
“Pane di sant’Antonio”.

I quattro verbi per portare speranza ai giovani

riale e del lavoro etico. 
Da qualche mese è attivo un Centro 
servizi per la libera iniziativa all’in-
terno del Caf-Acli in Via Gorizia 16 
a Civitavecchia, aperto il venerdì dal-
le 17.00 alle 18.30, dove è possibile 
conoscere questa realtà che rimane 
gratuitamente a disposizione. 

* animatore di comunità

prenditoriali. 
In questi anni nella diocesi di Civi-
tavecchia-Tarquinia il Progetto Poli-
coro ha cercato di farsi conoscere 
operando soprattutto negli istituti di 
scuola superiore del territorio con 
azioni di sensibilizzazione nei con-
fronti degli studenti ai temi della li-
bera iniziativa sociale e imprendito-

luppato in diverse diocesi, soprattut-
to nel meridione, con cooperative e 
“gesti concreti”. Un pastificio artigia-
nale a Gragnano, un parco avventu-
ra nato per la riqualificazione di un 
borgo in Calabria, una cooperativa 
sociale per il riutilizzo di terreni con-
fiscati alle mafie in provincia di Agri-
gento; sono solo alcuni esempi. 
Nella diocesi di Civitavecchia-Tar-
quinia il Progetto Policoro è atti-
vo da circa dieci anni promosso 
dagli uffici Pastorale sociale e per 
il lavoro, Pastorale giovanile e Ca-
ritas insieme agli animatori di co-
munità che si sono susseguiti in 
questo periodo. 
Questi sono il braccio operativo di 
Policoro, giovani in carica per tre 
anni che rimane a disposizione del-
le realtà del territorio che vogliono 
portare avanti iniziative sociali e im-

ranza nei giovani come loro.  
Attivando la creatività, abitando i ter-
ritori anche con impegno politico, 
trovando nuove soluzioni, non aven-
do paura di sognare, ecco che i gio-
vani possono ricostruire un futuro di 
speranza. 
Il Progetto Policoro nasce nel 1995 
nella cittadina omonima della Basi-
licata per un’idea di don Mario Oper-
ti all’epoca direttore Nazionale per 
la Pastorale Sociale e del Lavoro. 
L’idea era quella di combattere la di-
soccupazione giovanile attraverso 
giovani al servizio di altri giovani. 
L’obiettivo però era di fare tutto que-
sto incentivando l’imprenditoria. 
Fare impresa infatti è processo gene-
rativo, se fatta in modo etico, gene-
ra lavoro, genera ricchezza e miglio-
ra il territorio in cui si sviluppa. 
In Italia il Progetto Policoro si è svi-

Francesco ha spiegato come il lavo-
ro rappresenti il motore sociale che 
da dignità e sicurezze alle persone, 
permettendo di costruire un futuro. 
Senza il lavoro i giovani non costrui-
scono una famiglia, non fanno figli, 
aggravato questo ultimo aspetto dal-
le discriminazioni di genere verso le 
donne che non sono sicure di ritro-
vare il posto di lavoro alla fine del-
la maternità. 
Inoltre, il Papa ha sottolineato co-
me in questo clima di incertezza si 
crei nei giovani un sintomo di per-
dita di speranza, proprio in chi do-
vrebbe alimentare il mondo con i 
sogni. 
Abitare, Animare, Appassionarsi e 
Accompagnare sono i quattro verbi 
che il Santo Padre ha consegnato agli 
animatori: questi rappresentano 
azioni concrete per riportare la spe-

DI LORENZO MANCINI * 

Sabato 5 giugno gli animatori di 
comunità di tutta Italia sono sta-
ti ricevuti in udienza da papa 

Francesco per i 25 anni dalla fonda-
zione del Progetto Policoro. 
Diverse le criticità sociali evidenzia-
te dal Papa durante il suo interven-
to: le difficoltà economiche legate 
alla pandemia, la piaga della disoc-
cupazione, le discriminazioni di ge-
nere nel mondo del lavoro. 

Abitare, accompagnare, 
animare, appassionarsi: 
sono le linee guida di papa 
Francesco per gli animatori 
del Progetto Policoro

Lorenzo 
Mancini saluta 

papa Francesco 
al termine 

dell’udienza in 
Vaticano del 5 
giugno scorso 

con gli 
animatori 

Policoro


